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Un dpr raccorda la disciplina con quella della Scia

Antincendi snellito
Certifi cati prevenzione semplifi cati

DI MORIS BULGARELLI*

In arrivo un nuovo dpr che 
semplifica i procedimenti 
per il rilascio e il rinnovo 
del Certifi cato di preven-

zione incendi (Cpi), attuando 
i principi di semplificazione 
contenuti nella «Manovra eco-
nomica 2010» (legge n. 122 del 
2010).

Con questo nuovo regola-
mento:

- sono modificate le attuali 
attività soggette al Cpi: le 97 
attività del decreto del presi-
dente della repubblica 689/59 
e quelle delle tabelle A e B del 
dm 16/2/1982;

- viene attuato il coordi-
namento tra le procedure di 
prevenzione incendi e la disci-
plina della Segnalazione cer-
tificata d’inizio attività - Scia, 
che comprende nel proprio 
ambito di applicazione anche 
i procedimenti amministrati-
vi in materia di pubblica in-
columità, compresi quelli di 
prevenzione incendi;

- si attua il raccordo con la 
disciplina dello sportello uni-
co per le attività produttive.

Questo provvedimento, at-
tualmente all’esame delle 
commissioni Bilancio e Am-
biente di Camera e Senato, 
si è reso necessario dopo l’ap-
provazione delle nuove norme 
sulla Scia che si applicherà 
anche alle istanze di preven-
zione incendi. Con la nuova 
disciplina le attività soggette 
al Cpi vengono suddivise in 
tre categorie: basso, medio ed 
alto rischio, tutte e tre avvia-
bili tramite Scia. Successiva-
mente, il Cpi viene rilasciato 
in seguito a sopralluoghi a 
campione per il basso e me-
dio rischio e con sopralluogo 
per tutte le attività in caso di 
alto rischio.

Dall’entrata in vigore del 
regolamento verranno abro-
gati il decreto del presiden-
te della repubblica 689/59, 
il dm 16/2/1982 e i procedi-
menti vigenti per il rilascio 
del Certificato contenuti nel 
dpr 37/98.

Nel nuovo dpr si ribadisce 
l’impianto procedurale del de-
creto del presidente della re-
pubblica 160/2010 imperniato 
sullo Sportello unico per le 

Imprese come unico punto di 
accesso per il richiedente, che 
fornisce una risposta unica e 
tempestiva in luogo di tutte 
le pubbliche amministrazioni 
comunque coinvolte nel proce-
dimento. Nel decreto tuttavia 
non sono ancora state definite 
né le modalità di presentazio-
ne delle istanze né la relativa 
documentazione che saranno 
indicati in un futuro decreto 
del ministero dell’Interno.

Il decreto in esame rivede 
anche gli elenchi delle attivi-
tà già soggette al Cpi, classi-
ficandole in tre categorie A, B 
e C, in base alla pericolosità, 
tenendo conto della dimen-
sione dell’impresa, del setto-
re di attività, dell’ esistenza 
di specifiche regole tecniche 
e dell’esigenze di tutela della 
pubblica incolumità .

Non rientrano nel campo di 
applicazione del decreto in di-
rittura le attività industriali 
a rischio di incidente rilevan-
te soggette alla presentazione 
del rapporto di sicurezza di cui 
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 334/1999.

*Cna Interpreta

DI IGNAZIO MARINO

Andrea Camporese, pre-
sidente dell’Inpgi (l’Isti-
tuto nazionale di pre-
videnza dei giornalisti) 

e dell’Adepp (l’associazione che 
rappresenta a livello istituziona-
le il comparto delle 
casse), si è dimesso 
dal Cda di Terna, 
l’azienda parteci-
pata dal ministero 
dell’economia che 
gestisce la rete 
di trasmissione 
elettrica italiana. 
Una nomina nata 
male prima anco-
ra di essere stata 
ufficializzata il 13 
maggio. Qualche 
malumore all’in-
terno dello stesso 
Inpgi nonché fra i 
presidenti dei vari 
enti serpeggiava già durante la 
prima giornata nazionale della 
previdenza di Milano (4/5 mag-
gio). Così, all’indomani della 
designazione di Camporese in 
qualità di componente del consi-
glio di amministrazione non si è 

fatta attendere la dura presa di 
posizione di Paolo Pedrazzoli (no-
tai) ed Emilio Croce (farmacisti). 
Per i due presidenti l’accettazio-
ne dell’incarico era da ritenersi 
«inopportuna» (si veda ItaliaOg-
gi del 19/5/2011). Intanto perché 
è parso chiaro ai dissidenti un 

conflitto di interes-
se fra chi dovrebbe 
controllare (mini-
stero dell’economia) 
e chi è controllato 
(le casse). E poi 
perché il comparto 
della previdenza 
dei professionisti 
con il dicastero di 
via XX Settembre 
ha aperto un brac-
cio di ferro ormai da 
anni su una serie di 
questioni. Valga per 
tutti la richiesta 
mai accolta da Giu-
lio di Tremonti di 

correggere «l’iniqua tassazione» 
che pesa sul comparto. Polemiche 
che hanno fatto breccia nel cuore 
di Camporese che il 27 maggio ha 
scritto una lettera ai componenti 
dell’Inpgi per annunciare le di-
missioni da Terna. 

CASSE/Dimissioni dopo le polemiche

Adepp, Camporese 
esce dal Cda Terna

Andrea Camporese


